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SICILIA - I partiti della maggioranza si riuniscono su richiesta Pei e Psi Giudizio positivo del PCI 

Risolta la lunga 
crisi alla Provincia 
di Potenza: eletta 

» . • • • • . -r h . » . . A-v • . -,, ! la nuova giunta 
I dirigenti regionali verificheranno 1 attuazione degli accordi di primavera - Ieri comitato regiona- ! <=f 

le del PCI dopo lo sciopero regionale -1 problemi della programmazione e degli obiettivi di sviluppo i Coinvolgimento dei partiti della maggioranza 

«Vertice» dei segretari sul programma 

Si Dreuara lo sciopero del 7 
Dalla redazione 

PALERMO — I segretari re
gionali dei part i t i della mas 
gioranza autonomista si in 
contrano domani, giovedì 2 
novembre, per fare il punto 
sulla situazione politica in 
Sicilia. La riunione di mag
gioranza richiesta nei giorni 
scorsi dai segretari comuni
sta e socialista Parisi e Fio
rino serve a sottoporre all'at
tenzione delle altre forze poli
tiche e del governo della re
gione la posizione concordat i 
dai due partit i di sinistra per 
ottenere la concreta attuazio
ne del programma previsto 
dagli accordi di primavera 

Gli obiettivi posti dalla si 
nistra si legano -- è questa 
una delle riflessioni centrali 
a t torno alle quali è ruotato 
il dibattito del comitato regio 
naie comunista, allargato ai 
dirigenti delle organizzazioni 
di massa, svoltosi ieri a Pa
lermo - all 'alto grado dt 
combattività espresso in Sici
lia la scorsa set t imana con 
lo sciopero dell 'industria e 
alle prossime scadenze della 
giornata di lotta dell'agricol
tura del 7 novembre e della 
giornata di lotta meridio
nale del 16. 

La relazione di Nino Man-
nino. della segreteria regio
nale. ha fatto centro sulla 
necessità di innalzare il con
fronto nella battaglia di mas
sa al livello di due essenziali 
ordini di problemi. Il primo 
e la battaglia per la program
mazione democratica: un 
coordinamento di tu t te le ini
ziative e gli investimenti sta
tali e regionali, la battaglia 
su un primo programma m 
interventi che il comitato di 
programmazione dovrà vara
re. il bilancio poliennale, nel 
contesto dell'avvio della pro
grammazione e del decentra
mento con l'istituzione dei tre 
fondi per i comuni e la eli
minazione dei singoli capitoli 
delle funzioni da trasferire, 
!a moralizzazione e il risa
namento degli enti. La se
conda questione riguarda una 
proposta di sviluppo comples
siva. che. par tendo dalla ri
vendicazione di una profon
da revisione dei rapporti sta
to-regione ponga alcuni obiet
tivi qualificanti. 

Da qui, oltre cne le impor
tant i scadenze sindacali in 
programma per le prossime 
settimane, un fitto calenda
rio di Iniziative: manifesta
zioni per la riforma urba
nistica e la soluzione del fe
nomeno del'abuslvismo edili
zio: conferenza zonale di svi
luppo; le conferenze per la 
agricoltura: la lotta per l'oc
cupazione giovanile. 

Uno degli appuntament i 
più importanti , intanto, ri
guarda la battaglia per io 
sviluppo dell 'agricoltura: l'in
tensificazione della lotta del 
lavoratori della terra in vi
sta dello sciopero generale si
ciliano e della manifestazio
ne regionale a Palermo del 
7 novembre, viene ribadita 
dall ' importante presa di po
sizione unitaria della Peder-
braccianti CGIL, della Feder-
coltivatori CISL e della 
Uimec UIL siciliani. Le t re 
organizzazioni sottolineano la 
necessità di organizzare una 
partecipazione di massa, di 
mezzadri, di coloni, e com-
narteclpanti alla manifesta
zione; di promuovere un 
grande dibatt i to t ra i lavo
ratori . 

Ciò — affermano 1 sinda
cati — allo scopo di contro
battere i « tentativi strumen
tali che malamente maschc- i 
rati con fumose motivazioni. 
puntano a bloccare l'approva
zione del disegno di legge di 
riforma dei patti agrari >/. 
messi in a t to da «gruppi pai-
Iamentari — afferma la no
ta — legati agli interessi 
della proprietà assenteista ». 

Tale scelta di rinnovamen
to. affermano i sindacati, de
ve invece essere fatta con la 
massima rapidità, a per libe
rale grandi zone delia regio
ne dalla persistenza di rap-
pcrti produttivi ar re t ra t i che 
premiano la rendita assente.-
sta. frenando la capacita Im
prenditoriale di decine di mi
gliala di coloni, mezzadri e 
compartecipanti ». In parti
colare questa volontà dì pro-
eresso deve essere finalmen
te espressa — prosegue il co
municato — dal governo re
gionale. superando l'attua'*-
atteggiamento dell'assessori! 
to all 'agricoltura 

Il 25 novembre. Intanto. 
1 t re sindacati hanno indetto 
una grande manifestazione 
regionale a Campooello di 
Mazara (Trapani 1 e hanno 
rivolto un appello per una 
iniziativa unitaria sull'argo-
mento alla Coldiretti e alla 
Confcoltivatori. 

Venerdì un 
incontro 

alla Regione 
per la coop 

di Minervino 

BARI — I giovani disoccupati delia 
cooperativa agricola « Carmine Gior
gio » di Minervino Murge — che da 
mesi si battono per avere in fitto dal 
Comune 50 et tar i dell'azienda « Corsi ^ 
ora sotto gestione comunale — si sono 
portati , ieri mat t ina a Bari. Scopo del
l'iniziativa quello di prendere contatt i 
con i rappresentanti delle forze poli 
tiche per denunciare l 'atteggiamento 
provocatorio del sindaco de che si ri 
fiuta di concedere le terre. I giovani 
cooperatori si sono incontrati nella se 
de della Regione Puglia con il capo

gruppo del PCI compagno Giovanni Pa-
papietro ed il vicecapogruppo Giacomo 
Princigalìi, con il capogruppo del PSI 
D'Alena, con il capogruppo della DC 
Zingrillo, nonché con l'assessore regio 
naie all'agricoltura Monfredi. Contatt i 
telefonici si sono avuti anche con il 
segretario provinciale della DC Ferite-
chia. I giovani hanno rinnovato la lo 
ro richiesta di ottenere i 50 et tari di 
terra in fitto ed hanno chiesto di ope 
rare presso il sindaco de affinché de
sista da questo ingiustificato atteggia 
mento negativo che, per altro, non «•> 

condiviso da tutt i i consiglieri comu 
nali di Minervino e dall 'intera DC lo
cale. E* da .segnalare infatti a questo 
proposito che il capogruppo de al Co 
mune di Minervino Antonio Di T r u 
' u n giovane che proviene dalie tile del 

la Coldiretti) si è dimesso dalla carica 
perché non condivide la posizione del 
sindaco de. 

L'iniziativa dei giovani cooperatori 
ha avuto un primo successo. A concili 
sione degli incontri si è deciso che ve 
nerdi ci sarà un incontro alla Regione 
Puglia. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — I risultati del
le elezioni amministrative per 
il rinnovo dei consigli comu
nali di Muro Lucano e Mar 
siconuovo (al di sopra dei 
5 mila abitanti) della pro
vincia di Potenza, consolida
no le posizioni del nostro 
partito, come abbiamo già 
sottolineato ieri sul giorna
le, pubblicando i risultati del
la consultazione, segnando un 
notevole aumento in voti e 
percentuali a Muro (più :i 
seggi) frutto anche dell'ano
mala situazione di assenza 
della DC. mentre pur con
servando la stessa percentua
le. la perdita di un seggio a 

! Marsiconuovo 
Il ie.it elettorale. r,ui pi;'-e 

est rema monte limitato (ha 
interessato poco più di 10 nu
la elettori» consente alcune 
considerazioni politiche nella 
la-->e delicati.-.->mu della vita 
regionale e nazionale. Innan
zi tutto se da Marsico Nuo
vo viene la riconferma ohe 
il ruolo di opposizione logo
ra il partito della DC — ho 
postante le incertezze e '.e 
divisioni dei partiti della si
nistra — da Muro il balzo 
in avanti del nostro partito 
è senz'altro frutto della stra
tegia unitaria e antifascista 

Per quanto riguarda la si
tuazione della provincia di 
Potenza, con la nomina del 
la nuova giunta — anche se 
permangono piccoli problemi i 

nella assegnazione degli as
sessorati ai socialdemocrati
ci — è stata risolta la lunga 
crisi che durava ormai da 
sei mesi con la sottoscrizio 
ne di un documento di ag 
giornamento da parte dei 
partiti della maggioranza pio 
grammatica. L'esecutivo, con 
la riconferma del presidente 
de Di Nubila. presenta alcu
ne novità negli incarichi dei 
dipartimenti e con l'uscita 
dell'assessore Di Mauro dal 
PSI sostituito dai socialde
mocratico Lo Penta. 

Un giudizio positivo è sta
to espresso m consiglio "dal 
compagno Fasanella capo
gruppo consiliare, che, ricor 
dando il punto qualificante 
del documento sotto.-.cnuo 
un. tar iamente dai partiti de
mocratici. con il quale ven 
gono introdotte .< serie garan
zie at te a favorire un con
creto coinvolgimento nella 
conduzione amministrativa 
dei partiti non presenti in 
giunta », ha anche evidenzia 
to la contraddizione politica 
della DC di discriminare il 
PCI pur riconoscendogli il 
ruolo di maggioranza 

Si trat ta, adesso, di dimo
strare nei fatti da parte del
la nuova giunta — che pre 
senta fra l'altro alcuni avvi
cendamenti di assessori de — 
la volontà di ridare dignità 
al lavoro deìlamministrazio 
ne provinciale 

Arturo Giglio 

Sulla crisi al Comune lettera aperta del PCI a socialisti e socialdemocratici 

A Palermo è in gioco il ruolo della sinistra 
La città ha bisogno di rinnovare la sua vita politica e non di un tripartito in cui la sinistra è debole perchè non 
partecipa al governo con tutte le sue forze - Il rischio di una comoda copertura alle manovre democristiane 

Ancora in alto mare la soluzione della crisi alla Regione 

In Puglia non è più tempo 
dei soliti libri dei sogni 

Gli Incontri tra i partiti per definire un programma - Bozza ge
nerica in cui si parla di tutto e di niente presentata dalla DC 

Dalla nostra redazione 
BARI — La crisi alla Re
gione Puglia sembra ancora 
lontana da una soluzione, m a 
nel frattempo si precisano 
sempre meglio le rispettive 
posizioni e i nodi reali che 
richiedono una soluzione sta
bile e dura tura . 

I contenuti delle t ra t ta t ive 
che sono proseguite ieri po
meriggio e che. nel momento 
in cui andiamo in macchina 
sono ancora in corso, riguar
dano, come si sa. l'avanza
mento del quadro politico da 
una par te e la formulazione 
di un programma di fine le
gislatura. dall 'altro Program
ma e quadro politico son due 
aspetti di una stessa crisi 
che si manifesta a livello isti
tuzionale con la crisi della 
giunta e comunque trova le 
sue radici nella società civi
le pugliese. 

C'è una tendenza in Pu
glia soprat tut to nella s t am. 
pa locale, ma anche da par te 
di qualche esponente politico 
a leggere la posizione dei co
munisti che hanno aperto la 
crisi in termini di pura ri
d i iesta di una corresponsabi
lità nella gestione della giun
ta. di a maggiore potere ». 

«La verità è tut t 'a l t ra — 
dice Papapietro. presidente 
del gruppo comunista alla 
Regione Puglia — noi siamo 
parti t i dalla scandalosa inef
ficienza della giunta dimis
sionaria per rilevare che es
sa non era all'altezza dei gra
vi problemi che alla Regione 
Puglia s tanno davanti . A par
tire da essi abbiamo aperto 
la crisi facendo proposte con
crete. T ra queste e. t r a l'al
tro. come rimedio a quella si
tuazione di inadegutezza. 1' 
ingresso in giunta del PCI. 
che se fa par te di una mag
gioranza ne deve poter condi
videre le responsabilità in ne

gativo. ma anche in positivo 
e deve avere garanzie reali 
sull 'operato quotidiano del go
verno regionale ». 

700 miliardi di residui pas
sivi, una pletora di leggi as
sistenziali e clientelari. la 
più assoluta latitanza della 
giunta sulle questioni della 
programmazione regionale e 
nazionale; una crisi economi
ca che mostra segni di perico
loso aggravamento: sono que
sti i temi reali, lo sfondo su 
cui la crisi della giunta re
gionale si è aperta. 

Nel corso delle t ra t ta t ive 
la delegazione democristiana 
ha presentato una bozza di 
programma di fine legislatu
ra t an to generico quanto on
nicomprensivo: un program. 
ma che se fosse s ta to presen
te 15 anni fa non si sarebbe 
dist into in nulla dai libri dei 
sogni che allora andavano 
di moda: documenti — in cui 
non si dimenticava nulla dal
la grande infrastrut tura alla 
fontana pubblica; opere di 
tu t t i i generi e per tut t i i gu
sti. t ra le quali erano desti
na te ad essere ovviamente 
privilegiate e prescelte solo 
alcune, di solito le più rac
comandate . 

A questa impostazione, che 
t ra l 'altro mostra chi realmen
te sottovaluta ì problemi del 
programma rispetto a quelli 
del quadro politico, i comu
nisti hanno risposto ponendo 
l'esigenza di un programma 
realistico. articolato 

cabotaggio o con insinuazioni 
sulle « pretese » dei comuni
sti. Nell'ultima riunione del
le delegazioni la DC adombrò 
due possibili « offerte » ai 
comunisti: la possibilità che 
i comunisti avessero voce in 
capitolo nella scelta degli as
sessori e che un esponente 
del PCI fosse chiamato alla 
carica di presidente del con
siglio regionale. 

« Su questo terreno non ci 
st iamo — ha detto Trivelli. 
segretario regionale del PCI 
— la scelta degli assessori, 
certo deve essere anche com
pito dei comunisti come ap
par tenent i alla maggioranza 
insieme alle altre forze politi. 
che: noi non chiediamo né 
siamo disposti ad accettare 
solo un ambiguo potere di ve
to sulle proposte che dalle 
al tre forze politiche venisse
ro fatte: ciò non soddisfe
rebbe proprio la nostra ri
chiesta di fondo di una no
s t ra parità con le al tre forze 
della maggioranza. Né pos
siamo accettare una proposta 
come quella di assumere la 
presidenza del consiglio re
gionale. se non ci viene fatta 
da tu t te le forze politiche in
sieme in primo luogo dai 
compagni socialisti e nell'am
bito di un più generale sod
disfacimento delle nostre ri
chieste di fondo. 

La DC sostiene che queste 
richieste è possibile soddisfa
re senza un ingresso diret to 
del PCI in giùnta. ma con 

Dal corrispondente 
AVEZZANO — Ugo Morgan-
te. de. è il nuovo presiden
te dell'ospedale civile di A-
vezzano. E* s ta to eietto l'al
tra sera con 4 voti e due 
schede bianche dei socialisti. 
E" questo l'ultimo a t to di una 
vicenda che ormai s t a sfo
ciando nell 'assurdo sia per
ché numerosi a t t i compiuti 
si s tanno dimostrando ille
gittimi. sia perché politica
mente si è venuta a creare 
UW situazione in cui alcuni 
•onsiglleri. non rispettando 

PALERMO — Mentre le solite beghe si addensano sulle t ra t ta t ive tra Democrazia cristiana, socialisti e socialdemocratici 
per la formazione della giunta tripartita che dovrebbe gover nare Palermo (il consiglio è convocato per sabato), la fede
razione del PCI ha invitato i dirigenti socialisti e socialdemocratici, con una «lettera aper ta» ad una ulteriore riflessione 
sulla grave china che l'amministrazione cittadina imboccherebbe con tale soluzione. « L a proposta da voi avanzata alla DC 
contraddice — è scr i t to i ' t ra l 'altro,;nella lettera aperta .—.lo sforzo di aggregazione unitaria della sinistra, rischiando 
di dividerla e di indebolire il siìo collegamento con il movimento di lotta nella città. Tutto ciò a nostro avviso — prosegue 

_ ^ _ _ . l a lettera — può rendere più 
difficile il clima di solidarie
tà e di collaborazione con le 
forze democratiche, condizio
ne fondamentale che di fron
te alla gravità della crisi tut
ti i partiti democratici dichia
rano di voler mantenere ». 

«Quali sono, in realtà, gli 
effetti di tale mutato atteg
giamento di una parte della 
sinistra palermitana? Tale 
proposta — risponde la lette
ra — dà in verità la possi
bilità alla DC di « rinviare 
una scelta decisiva per Pa
lermo. quella di una svolta 
profonda, e di ridare fiato a 
quelle sue forze più retrice 
che si muovono per l 'arretra
mento politico e un rapporto 
arrogante con la sinistra ». 
La gravità dei problemi della 
città, invece, pene la neces
sità di « sconfìggere le resi
stenze di questa DC. aggre
gare interessi nuovi e legitti
mi. muovere le forze migliori 
della città per rinnovarne la 
sua vita politica ». 

C'è. infatti, una differenza 
sostanziale tra la battaglia 
unitaria dello sinistra-che era 
stata intrapresa sull'obiettivo 
di una giunta di emergenza e 
« un tripartito in cui la sini
stra è delxilc perché non vi 
partecipa con tutte le sue for
ze. ma una parte di essa va 
ad un rapporto di pura ge
stione con la DC >. 

Da qui l'invito ad un ulte
riore approfondimento che i 
comunisti lanciami. •* consa
pevoli cho s: tratta di un ap
puntamento importante da af
frontare con più coraggio po
litico. guardando meno alle 
prospettive immediate e più 
al futuro della città e al ruo
lo della sinistra che scelte 
affrettate e incoerenti posso
no offuscare e pregiudicare ». 
anche ufficializzando «la pre
clusicele nei confronti de'. PCI. 
i due panit i si apprestereh 
boro in realtà a prestare alla 
DC una « comoda copertura ». 

* A questo punto — prose
gue !a lotterà — i pericoli 
di un ritorno ind.etro a !ogi-
clie anacronistiche di un cen
trosinistra rappresentano una 
minaccia reale alla cui \ abi
tazione — dicono i comunali 
palermitani, rivolti a social.-
sti e socialdemocratici — non 
potete sottrarvi ». 

Una domanda: «Si tratta 
di una scelta consapevole, in 
particolare del PSI? ». Se così 
fosse — è il commento del 
PCI — si tratterebbe di < una 
svolta i cui riflessi di natu
ra nazionale pongono grandi 
interrogativi sul ruolo della 
sinistra a Palermo e nel pae
se. Vogliamo sperare — con
clude la lettera — che si trat
ti solo di una valutazione er
rata della situazione palermi
tana. Dopo mesi di paralisi e 
di inefficienza, la sinistra uni
ta deve mettere la DC «di 
fronte alle sue responsabilità. 
dimostrare alla città che essa 
non può governare da sola. 
che deve farlo accettando una 
svolta con tutta la sinistra ». 

PALERMO — Quattro arresti 

5 mila mq. a metà prezzo 
professionisti truffano 
un'anziana possidente 

Dalla redazione 

L",nterrog.ativo vero di que- j l 'affidamento ai comunisti di 
s ta cris'. alla Regione è que
sto- è disposta la DC a mar-
c are con i comunisti sul ter
reno dell.i programmazione e 
della correttezza amministra
tiva? 

I-a questione del quadro po
litico ci sembra tu t t a inter
na a questo interrogativo: e 
comunque non vi si può sfug
gire con proposte di piccolo 

reali ed effettivi s trumenti 
di intervento nella politica 
regionale. Noi at tendiamo 
ancora queste proposte, che 
in effetti non sono ancora 
venute, e le a t tendiamo con 
la sollecitudine richiesta dal
la gravità dei problemi della 
regione ». 

Lucio Leante 

Avezzano: elezione a sorpresa all'ospedale 
le direttive dei propri parti
ti. continuano a restare nel
le loro cariche pretendendo 
di amminis t rare l'ente con
tro tu t to e tut t i . Purtroppo 
nei quat t ro voti che hanno 
consentito a Morgante di es
sere eletto presidente (lo era 
già s ta to comunque fino al 
1977) c'è anche quello di un 
comunista, il quale a diffe
renza dell 'altro consigliere 
del PCI. non ha ancora ri
tenuto opportuno ottempera
re alle indicazioni del comi
ta to direttivo di federazione, 
il quale, alla unanimità, ave

va r i t i rato la propria dele
gazione ed invitato ì due a 
dimettersi . 

E' chiaro quindi che l'at
teggiamento dei due de che 
non si sono dimessi, del so
cialdemocratico ed anche de! 
comunista, contribuisce ad 
intorbidire le acque renden
do ancora più complicata 
una vicenda che la popola
zione non comprende più. o 
meglio comprende, forse, ne
gli aspett i più deteriori di 
potere e di conservazione di 
questo da par te di uomini 

che non rappresentano più 1 
propri part i t i . L'atteggiamen
to dei socialisti, inoltre, che 
hanno consentito con la lo
ro presenza questa elezione 
(di un uomo tra l'altro, e va 
ricordato, t ra i meno quali
ficati della DC) alimenta 
dubbi e incertezze, anche se 
c'è chi pensa che possa es
sere iniziata la manovra di 
sganciamento di questo par
t i to di una situazione fran
camente assurda. 

Gennaro De Stefano 

PALERMO — Una raffica di 
arresti che ha destato enorme 
scalpore, quella che ieri ha 
portato all'Ucciardone. il car
cere di Palermo, un afferma
to notaio, il dottor Giuseppe 
Polissi. 68 anni, un costrut
tore edile in odor di mafia. 
Giovanni Pilo. 41 anni, e 
due loro collaboratori, l'avvo
cato Giuseppe Fonti. 57 anni . 
ed Antonio Carrara. 50 anni, 
amministratore dell'impresa 
« Pilo ». Devono tut t i rispon
dere del reato di « circonven
zione di incapace » ai danni 
di una anziana possidente pa
lermitana. Rosalba Puleo Ni-
cosia. 77 anni, che sarebbe 
stata convinta a vendere ben 
5 mila mq di terreno edifica
bilc a meno della metà del 
valore effettivo. Gli arresti 
sono stati eseguiti ieri notte 
da agenti delfa squadra mo
bile della questura su man
dato del sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe 
Prinzivalli. che aveva ritenuto 
fondata la denuncia presen
tata dai fratelli della proprie
taria. 

Teatro del clamoroso epi
sodio un vastissimo appezza
mento nella borgata palermi
tana «Quattrocamere » alle 
spalle del famoso castello a-
rabo normanno della ZLsa. 
una zona dove la speculazio
ne ha da tempo puntato i 
suoi obiettivi. II costruttore 

Pilo, una carriera segnata da 
una serie di denuncie e arre
sti nel quadro di indagini per 
omicidi, non si lasciò — era 
lo scorso maggio — sfuggire 
l'occasione per mandare in 
porto un vero e proprio af
fare. 

Sfruttando un risaputo sta
to di semi-infermità mentale 
di Rosalba Puleo e della fi
glia. Lucia, di 45 anni, fu 
pronto, secondo la denuncia. 
a t irare fuori 148 milioni per 
l'acquisto dell'area che vale 
almeno il doppio, forse an
che 400 milioni. 

Giovanni Pilo, come detto, 
non è nuovo alle cronache 
giudiziarie: alle sue spalle 
ha una condanna a dieci me
si per detenzione d'armi e fa
voreggiamento nell'uccisione 
di un suo guardaspalle, Fran
cesco Paolo Pizzimenti. eli
minato a Palermo tre anni 
fa. Il costruttore venne arre
stato nella sua villa a Vil-
lagrazia di Carini, mentre si 
trovava in compagnia di 
Francesco Cina, anche egli 
arrestato. Ben nascosto in un 
angolo un vero e proprio ar
senale d'armi 

Lo stesso Giovanni Pilo 
venne prosciolto in istrutto
ria dall'accusa di aver as 
sassinato nel settembre di 
quat t ro anni fa. il marescial
lo di polizia in pensione An
gelo Sorino: il quale indaga-

Crisi alla Regione Sardegna 

Passo avanti della 
DC: ora parla 

di una giunta di 
larga convergenza 

Il documento approvato dalla direzione de 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Una Giunta di larga convergenza per attuare 
un programma capace di far fronte ai problemi aperti »: 
con questa significativa modificazione della linea precedente
mente espressa, la DC sarda ha introdotto un elemento di no
vità nella (trinai lunga trattativa per la soluzione della crisi 
regionale. La direzione regionale del partito democristiano, 
dopo una lunga riunione con-

va. anche dopo aver appeso 
ad un chiodo la divisa, sulle j sufficiente per dare il segro 

elusasi a tarda notte, ha 
concesso alla delegazione in
caricata delle trattative con 
gli altri parti t i un manda 
to notevolmente diverso da 
quello espresso precedente
mente. Come si ricorderà il 
presidente designato on. 
Pietro Soddu aveva avuto il 
compito di .sondare le possi
bilità esistenti per la forma
zione eli un quadripartito ne! 
l'ambito dell'Intesa. I sondag 
gi si erano conclusi m ma 
mera negativa tanto che Sod 
du era stato costretto a r. 
nunciare all'incarico di (or 
mare una nuova Giunta. 

Verosimilmente lo stesso 
Soddu verrà indicato, ivi 
prossimi giorni, per predio 
de re lo nuova giunta, ed avrà 
quindi il compito di sotto 
porre ai partiti autonomisti 
ci le proposte formulate da. 
la Democrazia cristiana. 

«La direzione regionale 
della DC — cosi si esprime '1 
documento emesso a concili 
sione dei lavori — sentite le 
indicazioni emerse dal vasto 
dibatti to affrontato dal grup 
pò consiliare, rinnova alia 
delegazione l'invito a mira 
prendere le iniziative più ido 
nee tese a ricostituire rapi
damente le condizioni di col 
lavorazione e di solidarietà 
fra tut te le forze politiche 
autonomistiche, per dare vi
ta ad una giunta di larga 
convergenza, per a t tuare un 
programma capace di far 
fronte ai problemi aperti , e 
portare a positiva conclusio 
ne le iniziative già avviate 
soprat tut to nelle questioni 
dell'autonomia, della prò 
grammazione e della rifor 
ma della Regione ». 

La risoluzione è s ta ta adot 
tata a maggioranza dall'or 
ganismo dirigente democri 
stiano. 11 membri hanno 
espresso il loro consenso e 
tre hanno dato voto contra
rie. Per le decisioni bisogne 
rà ora aspettare che dagli 
incontri fra le delegazioni 
dei partiti emergano elemen 
ti di chiarimento sulla rea 
le portata delle dichiarazio 
ni contenute nel documento 
della direzione regionale 

Dalla decisione ultima del 
la direzione sarda del partito 
di maggioranza relativa emer
gono elementi di novità ri
spetto alla chiusura prece
dente. Elementi che potran 
no essere valutati meglio 
quando la DC metterà tut te 
le carte sul tavolo della trat 
tativa. Tuttavia la stamp.i 
locale (in particolare « L'U 
nione Sarda ») non manca di 
sottolineare un atteggiamen 
to reticente. 

Assemblee e dibattiti ven 
gono tenuti in tutta l'isola ad 
iniziativa del PCI. Anche ieri 
— nella riunione del diretti 
vo regionale del partito. cĥ = 
si è svolta nel salone Renzo 
Laconi. con la partecipazin 
ne di Luciano Barca — i co 
munisti hanno rivolto un^ 
sollecitazione a « fare pre 
s to», sottolineando che la so 
luzione di una giunta di uni 
tà autonomistica non può 
prescindere da un concreto 
programma per i prossimi 
mesi di lavoro. Finora solo il 
PCI ha indicato un program 
ma per il 1979. che privila 
già le questioni dell'occupa 
zione giovanile, dell'industria 
chimica e tessile, dei bacini 
minerari, dell 'artigianato ^ 
della riforma agro pastorale 

E' opportuno che nelle trat 
tat ive t ra i partiti la so'.u 
zione per la giunta di «lor 
sa convergenza r> venga coni 
misurata alla complessità d ' i 
problemi da affrontare e ri 
solvere. Se tut te le forze pò 
ht:che si muoveranno in que 
sta direzione, il tempo dispo 
nibile fino alia chiusura de ' 
la legislatura, pur essendo 3: 
mitato. potrà essere tuttavia 

cosche mafiose della volontà di cambiare. 

Il consiglio comunale ha definito le cinque « fasce » 

Anche Pescara «divisa» in zone 
per applicare l'equo canone 

Dal corrispondente 
PESCARA — Il Comune di 
Pescara è pronto ad affron
tare l'odierna en t ra ta in vi
gore dell'equo canone: sul 
« filo » delie scadenze, l'al
t ro ieri sera il Cons:gl:o co
munale ha approvato — mo
dificando notevolmente la 
proposta iniziale — la sud
divisione della città nelle cin
que « fasce » prevate dalla 
legge. Il punto più faticoso. 
ovviamente, è s t a t a la defini
zione del « centro storico ». 
notoriamente inesistente a 
Pescara ed allargato proprio 
in sede di Consiglio. 

Non sono mancate polemi
che anche se. francamente. 
ci sembrano poro opportune: 

scontro i «super-prezzi» del • occupati alla «Monti d'Abruz 
libero mercato delle abita- zo » di Montesilvano. aneli-
z:on:. piuttosto il problema attraverso un piano di at 
è il controllo democratico del- | tività produttive alternative. 
l'applicazione scrupolosa del j la realizzazione, da parte del 
la legge. Sono cose di questi \ la Gepi. del riequilibrio ter 
giorni le indagini della guar 
dia di finanza su abusivi
smi e irregolarità e quelle 
della Pretura su attici e su
perataci ben nascosti nel 
sotto-tetti. 

Ma torniamo al Consiglio 
comunale: si è parlato, alla 
presenza di una folta dele
gazione di operaie, della ver
tenza Monti, per la quale il 
consiglio di fabbrica aveva 
chiesto a tut t i i comuni inte
ressati riunioni specifiche di 
consiglio. Dopo Monte Sil
vano. Roseto. Chieti (per la 

i differenti indici di legge ! connessa-vertenza IAC), an-
per le varie zone modificano 

ben poco il prezzo dell'affitto. 
assai più determinato dallo 
s ta to di conservazione, dal
l 'anno di prescrizióne e dal
l'ampiezza dell'immobile. In 
una cit tà di caos edilizio, do
ve al fitti bloccati fanno n-

che Pescara ha approvato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiede il rispetto degli im
pegni assunti dal governo e 
dalle partecipazioni statali e 
dalla Gepi per 4 mila posti 
alla ex-Monti e 1700 alla IAC: 
la garanzia dell'ENI per 1500 

ritoriale dell'occupazione, pò: 
che in provincia di Pescara 
si assiste ad un disimpegno 
pubblico. S! è chiesta, a que 
s to proposito, un'iniziativa 
che assicuri 350 unità lavora 
tive e la costruzione di un 
nuovo stabilimento della 
Vela. 

Dei consigli tributari, in 
vece, in consiglio non si e 
parlato: la Giunta h a deciso 
di sottoporre la propasta alle 
organizzazioni sindacali e 
alle forze sociali. I comunisti 
avevano chiesto invece che 
intanto il consiglio delibera* 
se sulla bozza, per sottoporre 
poi ai consigli di quartiere e 
ai sindacati il regolamento. 
visto il ri tardo con cui si s ta 
affrontando la delicata ma
teria. 

n. t. 

Conferenza stampa 

con Luciano Barca 

Ci sono gli 
frumenti per 
combottere 

la crisi snrda 
Dalla redazione 

CAGLIARI - Crisi eco 
nomica. petrolchimica, fi
bre, miniere, agricoltura. 
trasporti, turiamo: tutte 
le maggiori questioni che 
assillano in questi mesi la 
Sardegna sono state ana 
lizzate ne! corso della 

.conferenza stampa ohe il 
compagno Luciano Rarca 
ha tenuto nella sede del 
gruppo del PCI al Consi
glio regionale. Le iniziati
ve del nostro Part i to con 
Barca avvengono in un 
momento particolarmente 
critico. ProDrio ieri gli 
onerai di Oltana. Caglia
ri-Macchia reddu. Portove 
sme hanno dato vita a 
forti e combattive assem
blee contro i tentativi di 
ridimensionamento, di fer
mata deeli imnianti. e per 
sollecitare i piani di set
tore e investimenti prò 
duttivi. 

Il coniDagno Barca ha 
cominciato sottolineando 
l'impegno del PCI « Dor
elle la Sardegna abbia 
maggiore autorevolezza in 
camrjo nazionale >\ «C> 
vogliono governi regionali 
— ha detto Barca — che 
esistano e abbiano reale 
potere di con*rattnzione 
col governo Finora la Re 
zione sorda non In avu 
to onesto potere, non ha 
samito far valere la spe 
cinlità della sua autono
mia. Né ha acauistnto 
""a cnoqcità burocratica 
efficiente- basti nensare 
ai miliardi di residui pas
sivi inutilizzati. E' grave 
non snendere oliando la 
di^necunazione dilaga ». 

Riferendosi alln situa 
7Ìone occupativa dei poi! 
industriili sardi, il com 
nagno Barca ho ribad'*o 
che « bisogna evitare che 
venga meno un solo po
sto di lavoro». «Gli stru
menti — ha proseguito — 
ci sono: la legge 675 sui 
piani di settore, e quella 
per la ristrutturazione fi
nanziaria. Il governo è In 
forte ritardo perché, per 
la chimica od esempio, ha 
orcsentnto solo una pro-
no.sta di oiano. Tnoltre la 
DC è stata divisa a lun
go. il provvedimento non 
è onerante. In mancanza 
di leggi chiare i ritardi 
della industria chimica si 
sono aggravati. 

« Potrebbe — ha prose
guito Barca — subentra
re il rischio di una va
canza imprenditoriale. Ma 
oui deve supplire li piano 
chimico. Si deve sapere 
oual è il programma per 
due. cinque, dieci anni . 
Dal momento che la Sar
degna ha un posto di ri
lievo nell'area chimica In 
tegmta nazionale, occor
re aeire in tale direzione 
senza tentennamenti . 

li compagno Barca ha 
espasto il giudizio del PCI 
sul problema del settore 
minerario metallurgico. Ri-
ferendas: al rischio da p:ù 
parti ventilato di una 
guerra tra regioni povere 
per il polo dell'alluminio 
e de! piombo. Barca ha 
riaffermato che questi po
li vanno localizzati In 
Sardegna, a Abbiamo fat
to una scelta coerente — 
ha detto — non eletto
ralistica. 

Sul problema dell'occu
pazione neh' industria. Il 
compagno Barca ha sot
tolineato che « tut t i que
sti settori non hanno an
cora toccato il tet to ». Ci 
sono spazi nel terziario 
moderno, ed in quello del 
servizi. L'industria chimi
ca ha bisogno di altri oc
cupati. 

« L'agricoltura — ha con
fermato Barca — è tut ta 
da rinnovare in Sarde
gna. Purtroppo, come in 
altri settori, paga l'eredi
tà dLsastrasa di 30 anni 
di centrismo e di centro 
sinistra. Ci sono istituti 
superati, non si fa strada 
alla programmazione. So 
Io modernizzando la vita 
nelle campagne, creando 
condizioni decorase. stabi
lizzando il pastore sul 
fondo, l'agricoltura e la 
pastorizia potranno esse
re competitive anche nel
la vostra Isola. Perché ci 
sia questa svolta non s*. 
devono certo lasciare nel 
cassetto per tant i anni i 
miliardi del Diano della 
pastorizia, e si deve prò 
cedere sulla via della ri
forma agro pastorale, se
condo l programmi stabi
liti dal Consiglio regiona
le e dall'intesa autonomi
stica ». 
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